
 
 

INFORMATIVA IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (PRIVACY) 

EX ART. 13 REGOLAMENTO UE 2016/679 

CONTROLLO GREEN PASS 

I dati personali relativi ai seguenti soggetti: dipendenti, collaboratori, stagisti, dipendenti di ditte esterne, 

lavoratori somministrati e tutti coloro che accedono ai luoghi in cui esplicano la loro attività lavorativa – o 

nel corso della stessa - saranno trattati in conformità al Regolamento EU n. 679/2016 (GDPR), secondo le 

modalità di seguito spiegate, onde controllare il possesso e la corretta esibizione del Green Pass in corso di 

validità da parte di quei medesimi soggetti, in ragione e nel corso delle verifiche all’uopo previste dalla legge. 

Titolare del trattamento dei dati 

Il Titolare del trattamento dei dati (di seguito anche il “Titolare”) è la scrivente Azienda Mobilità e Trasporti 

S.p.A. di Genova (nella persona del Direttore Generale), elettivamente domiciliato, per le disposizioni di cui 

al D.Lgs. 196/03 ed al GDPR, presso la sede di AMT in Via Montaldo, 2 - 16137 Genova. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali ha individuato un Responsabile per la Protezione dei dati 

personali (RPD / DPO come definito dal GDPR all’art. 37) a cui è possibile fare in qualsiasi momento 

riferimento per richieste relative ai propri dati personali ed il rispetto della propria privacy (GDPR Capo III - 

Diritti dell’Interessato), scrivendo all’indirizzo rpd@amt.genova.it. 

 

Soggetti interessati 

Sono soggetti interessati: dipendenti, collaboratori, stagisti, dipendenti di ditte esterne, lavoratori 

somministrati, consulenti, amministratori e tutte le persone che accedono ai luoghi in cui viene svolta 

l’attività lavorativa nella disponibilità del Titolare del Trattamento. 

 

Finalità del trattamento 

I dati personali di seguito descritti verranno trattati dal Titolare del trattamento al fine di attuare le misure 

di prevenzione e contenimento del contagio da COVID-19, previste dalla normativa vigente e dai protocolli 

di sicurezza anti-contagio nonché dai protocolli previsti per la riapertura delle attività, per tutelare la salute 

delle persone che accedono ai locali aziendali/luoghi di lavoro e per il soddisfacimento delle esigenze 

lavorative al fine di garantire una efficace programmazione del lavoro. Nel rispetto degli obblighi di legge, i 

dati verranno trattati per la verifica del possesso della certificazione verde Covid-19 così come definita nella 

normativa vigente, nonché per la verifica dell’identità del soggetto titolare della predetta certificazione.  

In generale i trattamenti sono altresì necessari al fine di attuare una fattiva collaborazione con le autorità 

pubbliche e con tutti i soggetti coinvolti nella gestione dell’emergenza. 

 



 
Base giuridica 

Le finalità sopra dettagliate trovano fondamento di liceità nelle seguenti basi giuridiche in quanto: 

- il trattamento è necessario per il rispetto di un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento, 

come previsto dall’art. 6 par. 1 lett. c) del Regolamento UE 2016/679; 

- il trattamento è necessario al fine di ottemperare alle previsioni del decreto-legge 22 aprile 2021 n. 52, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021 n. 87 e come da ultimo modificato dal DECRETO-

LEGGE 23 luglio 2021, n. 105 oltre a DPCM 17 giugno 2021 (così come disciplinato dall’art. 9 c. 10 del decreto-

legge 22 aprile 2021 n. 52) 

- il trattamento è necessario per il perseguimento di un interesse pubblico, nello specifico la tutela della 

salute e il contenimento del contagio 

- il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto dell'Unione o 

degli Stati membri, che deve essere proporzionato alla finalità perseguita, rispettare l'essenza del diritto alla 

protezione dei dati e prevedere misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli 

interessi dell'interessato – art. 9 par. 2 lett. g) Regolamento (UE) 2016/679 

- il trattamento è necessario al fine di ottemperare alla previsione di cui all’art. 29 bis, del L. 5 giugno 2020 n. 

40 (Decreto Legge 8 aprile 2020 n.23 convertito con modificazioni dalla Legge 5 giugno 2020 n. 40), che 

prevede “[..]l’applicazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle 

misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto 

il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali[..]”, nonché per il rispetto della normativa nazionale e 

provinciale tempo per tempo vigente 

- in generale i dati verranno trattati in ottemperanza delle varie disposizioni inerenti la gestione 

dell’emergenza da Covid-19 tempo per tempo vigenti. 

 

Natura dei dati trattati 

Per il perseguimento delle finalità sopra descritte potranno essere trattati i seguenti dati: 

stato di validità del certificato verde Covid-19 nelle modalità previste dalla legge (Nome, cognome, data di 

nascita dell’intestatario del Green Pass, identificativo unico del certificato, informazione relativa all’esito 

negativo della verifica, ovvero alla circostanza che il lavoratore abbia dichiarato di essere o sia risultato 

sprovvisto di Green Pass) e identità del soggetto intestatario del certificato; 

 

Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento 

Nel caso di rifiuto da parte dell’interessato alla presentazione dei dati prescritti dalla legge, non sarà possibile 

consentire l’accesso ai locali e/o luoghi di lavoro per i quali la stessa prevede l’obbligo di preventiva verifica 

del certificato e dell’identità del soggetto intestatario dello stesso. 



 
 

Destinatari dei dati 

I dati personali dei soggetti indicati potranno essere conosciuti dai soggetti, di cui all’elenco allegato, a tal 

fine autorizzati ed appositamente autorizzati al trattamento degli stessi.  

I dati personali non verranno comunicati o trasferiti a terzi, salvo i casi di segnalazioni al prefetto a seguito di 

verifiche negative ex 9 septies, comma 10, D.L. 52/2021.  

Nei casi di comunicazione ex art. 9 octies D.L. 52/2021 (cd richiesta preventiva), i dati personali saranno 

trattati dai preposti uffici al fine di garantire una efficace programmazione e organizzazione del lavoro. 

I dati personali non verranno trasferiti all’estero. 

 

Modalità del trattamento 

In conformità a quanto previsto dall’art. 5 del Regolamento, i Dati personali oggetto di Trattamento sono: 

- trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’Interessato; 

- raccolti e registrati per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in termini 

compatibili con tali finalità; 

- adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati; 

- esatti e se necessario, aggiornati; 

- trattati in maniera da garantire un adeguato livello di sicurezza; 

- conservati in una forma che consenta l’identificazione dell’Interessato per un periodo di tempo non 

superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati. 

Il trattamento sarà effettuato sia con strumenti manuali e/o informatici e telematici con logiche di 

organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in modo da garantire 

la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure organizzative, fisiche e logiche 

previste dalle disposizioni vigenti. 

Il trattamento sarà effettuato da personale all’uopo autorizzato ed istruito (c.d. soggetti delegati alle 

verifiche). 

Nei casi di trasmissione di richiesta ex art. 9 octies D.L. 52/2021 e conseguente comunicazione obbligatoria 

da parte del lavoratore destinatario della richiesta stessa circa l’eventuale mancato possesso del green pass 

il trattamento sarà effettuato, altresì, dal personale all’uopo autorizzato.  

 

Tempi di conservazione 

Non è prevista la conservazione dei dati personali trattati per le verifiche del Green Pass salvo quanto segue.  

I dati identificativi e l’esito negativo del controllo (mancanza o invalidità di Green Pass), così come i dati 

provenienti dalla comunicazione resa ai sensi dell’art. 9 octies, sono registrati unicamente per documentare 



 
le ragioni che hanno impedito l’accesso ai luoghi in cui si esplica l’attività lavorativa e/o la permanenza negli 

stessi, nonché per l’applicazione delle misure previste dalla legge per l’omesso rispetto degli obblighi sul 

green pass, e sono conservati almeno fino al termine dello stato di emergenza e comunque per le opportune 

verifiche contabili e amministrative.  

È fatta salva la conservazione in relazione a richieste della pubblica autorità. 

 

Processo decisionale automatizzato 

I Dati personali non sono sottoposti a processi di trattamento che implicano decisioni automatizzate senza 

l’intervento dell’uomo, compreso il processo di profilazione. 

 

Diritti d'accesso e altri diritti 

Gli articoli 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679 conferiscono agli interessati l’esercizio di specifici 

diritti. 

L'art. 15 riconosce agli interessati il diritto di accedere ai propri dati personali e di ottenerne copia. Il diritto 

di ottenere copia dei dati non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 

Con la domanda d'accesso, l’interessato ha diritto di ottenere dal Titolare la conferma o meno se sia in corso 

un trattamento sui propri dati personali e di conoscere le finalità e le categorie di dati trattati, i soggetti terzi 

cui i dati sono comunicati e se i dati sono trasferiti in un paese extraeuropeo con garanzie adeguate. 

L’interessato ha, altresì, diritto di conoscere il tempo di conservazione dei propri dati personali, rispetto alle 

finalità sopraindicate. 

Rispetto ai propri dati personali, l’interessato ha il diritto di chiedere la rettifica dei dati inesatti e la 

integrazione di quelli incompleti, la cancellazione (diritto all'oblio) alle condizioni indicate dall'art. 17, 

Regolamento UE 2016/679, l’opposizione e la limitazione del trattamento. 

Per l'esercizio dei diritti, l’interessato può rivolgersi al Titolare scrivendo ai recapiti sopra riportati. 

Prima di fornire una risposta, il Titolare potrebbe avere bisogno di identificare l’interessato, mediante 

richiesta di fornire copia del suo documento d'identità. 

Sarà fornito un riscontro scritto senza ingiustificato ritardo e, comunque, non più tardi di un mese dal 

ricevimento della richiesta stessa. 

 

Reclamo 

Nel caso in cui l’interessato ritenga che il trattamento dei propri dati personali violi le disposizioni del 

Regolamento UE 2016/679 ha diritto di proporre reclamo alla Autorità Garante per la Protezione dei Dati 



 
Personali con sede in Roma, ai sensi dell'art. 77 del Regolamento stesso, oltre che ricorrere innanzi 

all'Autorità giudiziaria. 

 

 Genova, 13/10/2021 

 


